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Il progetto internazionale “La città dei bambini” 
L'Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR promuove il progetto di ricerca "La 
città dei bambini" che ha come obiettivo quello di favorire un cambiamento nel governo della città 
basato sull'assunzione del bambino quale parametro dello sviluppo e della trasformazione 
dell'ambiente urbano. L’ipotesi su cui il progetto si basa è che una città che tenga presenti i bisogni 
dei bambini e cerchi di dar loro adeguate risposte è una città che si preoccupa del benessere di tutti 
i suoi cittadini e del suo sviluppo sostenibile. 
I bambini non rappresentano solo una delle categorie sociali, ma sono in grado di rappresentare 
l’altro, il diverso, rispetto al decisore adulto e per questo possono assumere il valore paradigmatico 
che il progetto attribuisce loro. 
La Convenzione ONU dei diritti del fanciullo del 1989, ratificata con la legge nazionale 
n.176/1991, all’articolo 12 sancisce il diritto dei bambini ad essere consultati ogni volta che si 
prendono decisioni che li riguardano, e questo riguarda anche le città. 
Il progetto si muove su due assi principali:  
1. Promuovere la partecipazione dei bambini al governo della città 
2. Restituire autonomia di movimento ai bambini negli spazi pubblici. 
Rispetto al primo asse promuove: 
1. il Consiglio dei bambini, legato strettamente ad un mandato del sindaco, che chiede 
ad un gruppo di bambini di aiutarlo con le loro idee e i loro consigli  
2. la Progettazione partecipata ai bambini, nella quale un gruppo di bambini lavora con 
un tecnico, per esempio un architetto, per progettare e realizzare un intervento reale 
sulla città. 
Rispetto al secondo asse propone l’esperienza “A scuola ci andiamo da soli”. 
Per avviare il processo di autonomia il CNR propone l'iniziativa "A scuola ci andiamo da soli" che 
chiede ai bambini delle scuole elementari, a partire dai sei anni, di andare a scuola e di tornare a casa 
con i loro compagni e senza l'accompagnamento dei genitori. 
La Rete internazionale 
Nel 1996 l'Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione (allora Istituto di Psicologia) del 






coordinamento delle città che aderiscono al progetto e per lo studio degli effetti delle sue attività sul 
cambiamento dell'ambiente urbano.  
L'adesione delle città al progetto viene data personalmente dal sindaco e confermata da una delibera 
del Consiglio comunale. È importante che sia chiaro fin dall'inizio che il progetto non riguarda solo 
i bambini, i loro problemi e i loro servizi, ma l'intera città e quindi tutti gli assessorati e i settori 
amministrativi.  
Il CNR cura la comunicazione con e fra le città, attraverso il sito web www.lacittadeibambini.org; 
raccoglie i materiali prodotti dalle città in un Centro di Documentazione internazionale; cura la  
comunicazione scientifica e divulgativa delle problematiche e delle esperienze relative al progetto 
attraverso articoli, libri e manuali. 
Il decentramento del progetto ai Municipi.  
Nel 2004, il Municipio V ha rinnovato la sua adesione alla rete internazionale coordinata dal 
laboratorio internazionale “La città dei bambini”. Il Municipio V ha  successivamente aperto un 
proprio “ Laboratorio dei Bambini”  presso la scuola elementare Italo Calvino  di via Antonino 
Bongiorno e indicato propri referenti del progetto. 
Nell’ambito del progetto del Municipio è stata avviata l’esperienza del Consiglio dei bambini: 
nell’anno scolastico 2010/11 il Consiglio dei bambini municipale, al suo terzo anno di attività, ha 
coinvolto otto scuole, per un totale di  20 bambini. 
Il Consiglio dei bambini ha lavorato sugli “spazi di gioco”, portando avanti da un lato il lavoro sui 
parchi pubblici e dall’altro ampliandolo agli “altri” spazi pubblici del quartiere.  
Il lavoro sui parchi pubblici si è concretizzato nella realizzazione di alcuni materiali di 
sensibilizzazione, locandine e brochure, che sono stati consegnati ai bambini e alle loro scuole. 
Il lavoro sugli “altri” spazi pubblici del quartiere è partito presentando ai bambini il lavoro svolto dai 
loro colleghi consiglieri del Consiglio dei bambini di Roma, lavoro che ha portato a modificare l’art. 





Per avere una adeguata conoscenza sugli spazi pubblici del quartiere e sulla loro accessibilità da 
parte dei bambini del V Municipio si è promossa una indagine sugli alunni delle scuole da cui 
provengono i bambini del Consiglio. I bambini hanno compilato un breve questionario per 
individuare gli spazi pubblici dei loro quartieri, le difficoltà che hanno ad usarli e che cosa può fare 
il municipio per favorire l’uso di questi spazi (Appendice 1).  




I dati si riferiscono ad un campione di 417 bambini, di quarta e quinta elementare,  il 50,1% sono di 




1. Quali sono gli spazi pubblici del tuo quartiere? 
2. Analizzando i dati della prima risposta, fornita dalla quasi totalità del campione, emerge che 
i bambini indicano con una percentuale molto alta il parco (81,8%), solo pochi bambini 
indicano la strada (2,7%) e la piazza (2,6%).  
L’analisi delle seconda risposta, fornita da 220 bambini, fa emergere il parco e la piazza come 
risposte più frequenti (11,4%), seguite dalla pista ciclabile (6,5%), dal campo sportivo e dalla strada 
(3,1%).  
Nella terza risposta, data da 98 bambini, è il parco a prevalere (3,6%), seguito dalla  pista ciclabile 
(3,4%) e la piazza (2,6%). 
Le tre risposte date dai bambini possono essere così sintetizzate: 
1. Parco 96,8% 
2. Piazza 16,6% 
3. Pista ciclabile 11,3% 
4. Strada 7,7% 







3. Cosa impedisce la presenza dei bambini negli spazi pubblici 
Anche a questa domanda i bambini potevano dare tre risposte. 
Analizzando la prima risposta, data da 384 bambini, è principalmente la sporcizia (44,3%) ad 
ostacolare la loro presenza negli spazi pubblici, in questa risposta pesano molto i bisogni dei cani 
indicati dal  20,3% dei bambini, il 12% indica la scarsa sicurezza, ambientale (2,1%) e la presenza 
di persone pericolose (9,9%), l’8,7%% indica le automobili e il 5,8% le siringhe. 
La seconda risposta, data da 256 bambini fa di nuovo emergere come principale impedimento 
all’uso dello spazio la sporcizia (26,2%), anche in questa risposta un peso alto è rappresentato dai   
bisogni dei cani (14%); a questa problematica si aggiunge la scarsa sicurezza sociale (5,5%) e 
ambientale (1,8%), la presenza di siringhe (6,7%), i giochi rotti (6,2%) e le automobili (3,8%) come 
ostacoli all’uso degli spazi pubblici. 
Nella terza risposta, data solo da 120 bambini, emerge ancora la sporcizia (11,1%) e le persone 
pericolose (5,6%). 
Le tre risposte date dai bambini possono essere così sintetizzate: 
1. Sporcizia 
(di cui Bisogni dei cani) 
81,6% 
40,1% 
2. Sicurezza sociale 21% 
3. Automobile 15,1% 
4. Giochi rotti 12,6% 
5. Siringhe 12,5% 
6. Sicurezza ambientale 6,8% 
 
4. Cosa può fare il municipio per favorire l’uso degli spazi pubblici 
Anche a questa domanda i bambini potevano dare tre risposte, nella prima risposta, data da 387 
bambini prevale la pulizia (34,5%), segue l’aumento del controllo e della sicurezza (14,2%), la cura 
e la manutenzione (10,2%), mettere regole e divieti (5,8%), fare spazi per cani (4,9%) e fare multe a 
chi sporca e non rispetta le regole (3,6%). 
Nella seconda risposta, data da 185 bambini, prevale la cura e la manutenzione (9,7%) l’aumento 
del controllo e della sicurezza (7,7%), la pulizia (6%), le regole e i divieti (4,6%), gli spazi per cani 
(3,8%) e  le multe (3%). 
Nella terza risposta, data da 59 bambini, prevale la cura e la manutenzione (3,4%) e  l’aumento del 





Le tre risposte date dai bambini possono essere così sintetizzate 
1. Pulizia 41,4% 
2. Aumento controllo e sicurezza 24,5% 
3. Cura e manutenzione 23,3% 
4. Mettere regole e divieti 11,3% 
5. Spazi per cani 9,9% 
6. Multe a chi sporca e non rispetta le regole 7,4% 
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Discussione e conclusioni 
 
Quando chiediamo ai bambini quali sono gli spazi pubblici del loro quartiere, della loro città,  essi 
generalmente indicano i parchi e i giardini: questo può voler dire che molto probabilmente 
conoscono solo i parchi e che difficilmente hanno accesso agli altri spazi. 
Sono pochissimi i bambini che indicano la strada e la piazza, che erano i luoghi del gioco fino a 
qualche decennio fa. 
 Nella città attuale delle separazioni e delle specializzazioni, ci sono luoghi dedicati alle diverse 
categorie di persone (bambini, anziani, handicappati) e i parchi sono i luoghi per i bambini, perché 
sono luoghi “protetti” e “controllati”, dove è permesso giocare. 
Nonostante il parco sia il luogo privilegiato per il gioco dei bambini in città non sempre è percepito 
come un luogo ideale. 
I parchi sono sporchi, sono invasi dalle cacche dei cani e secondo molti bambini sono anche 
pericolosi, a questo proposito è interessante distinguere la pericolosità ambientale da quella sociale; 
nelle risposte dei bambini è la pericolosità sociale a prevalere, i bambini temono le persone 
pericolose; è difficile stabilire da dove nasca la loro percezione di pericolosità sociale, è possibile 
che la  presenza di siringhe, indicata dai bambini, possa avere inciso su tale percezione, è anche 
possibile che abbiano mutuato tale percezione dai loro genitori, secondo i quali l’ambiente urbano è 
da considerarsi molto pericoloso sia a causa del traffico sia per la presenza di persone 
malintenzionate. 
E’ interessante osservare che i bambini chiedono al Municipio di impegnarsi nella pulizia, la cura e 
la manutenzione degli spazi pubblici, che poi sono nella maggior parte dei casi i parchi, i giardinetti 
che solitamente frequentano. 
I bambini lamentano il degrado dei parchi, la sporcizia, le cacche dei cani, i giochi rotti e la scarsa 
sicurezza, chiedono divieti e regole, e multe per chi non le rispetta, chiedono spazi separati per i 
cani, da cui forse si sentono invasi, chiedono un maggior controllo. 
Gli unici luoghi in cui gli è permesso giocare sono luoghi brutti  e sporchi e forse per questo motivo 
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